
DOMANDA MOBILITA' ORDINARIA
BANDO GENERALE PER LA MOBILITA'

Al Responsabile del Settore 3 U.O. Ufficio Casa

Comune di Santa Croce sull’Arno

Io sottoscritto/a……………………………………………………………………………........……...

Nato/a a …………………………………. prov. (………) il ……/……/…………………………….

Assegnatario ordinario dell’alloggio di E.R.P. sito in …………….........................….......…………...

Via/piazza…………………………………….....n. …………..piano………………int……………...

Tel./Cell..…………….........……….indirizzo mail…………………………………………………...

CHIEDO

Che mi venga concesso il cambio con altro alloggio che si renda libero nel patrimonio di

E.R.P. .

A tal fine il sottoscritto dichiara di essere interessato ad un alloggio avente le caratteristiche di

seguito elencate:

1. ❑ più grande ❑ più piccolo ❑ delle stesse dimensioni

1.1 sito al piano ............................…

1.2 altro ................................................……………………………………...………………………...

...............................................................................................................................................................

................................................................................................................................................................

1.3 Specificare la motivazione della richiesta di mobilità:

………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………..

………………………………………………………………………………………………………..
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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONI E DI ATTO DI NOTORIETA'

A tal fine, ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria
responsabilità e nella consapevolezza delle conseguenze penali in caso di dichiarazione mendace,
formazione o uso di atti falsi e della decadenza dai benefici ottenuti sulla base di dichiarazioni non
veritiere.

DICHIARA

1. che il proprio nucleo familiare è composto nel seguente modo:

COGNOME E NOME
Data di nascita Luogo di nascita Rapporti di

parentela/relazione
con il richiedente

Richiedente

2. ❑ di essere titolare di diritto di assegnazione ordinaria dell'alloggio di edilizia residenziale pubblica ove

sono residente;

3. ❑ assenza di una condizione di morosità nel pagamento dei canoni di locazione e delle quote accessorie

per servizi, con un periodo superiore a sei (6) mesi;

3.1 ❑ di essere in una condizione di morosità nel pagamento dei canoni di locazione e delle quote accessorie

per servizi e di aver presentato un piano di rateizzazione accettato dall’Ente Gestore; contestualmente di
essere in possesso delle ricevute di pagamento di almeno 3 rate oltre a quella corrente;
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4. ❑ di essere cittadino italiano o di uno Stato appartenente all'Unione Europea, ovvero se cittadino non
appartenente all'Unione Europea di possedere i requisiti previsti dal Testo Unico sull'immigrazione per
accedere all'ERP;

5. ❑ che il nucleo familiare possiede un ISEE in corso di validità e privo di difformità di valore non
superiore ad € 36.151,98, salvo che all’interno del nucleo familiare con ISEE uguale o inferiore ai 50 mila
euro, sia presente un soggetto con invalidità riconosciuta al 100%;

6. ❑ che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di diritti di proprietà o usufrutto, di
uso o abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare ubicato ad una distanza pari o
inferiore a 50 Km. dal comune di Santa Croce sull’Arno (La distanza si calcola nella tratta stradale più
breve applicando i dati ufficiali forniti dall'ACI. L'alloggio è inadeguato alle esigenze del nucleo familiare
quando ricorre la situazione di sovraffollamento come definita dalla legge regionale 2 del 2 gennaio 2019);

6.1 ❑ di essere proprietario di un solo immobile ad uso abitativo ubicato ad una distanza pari o inferiore a 50
Km. dal comune di Santa Croce sull’Arno e di ricorrere in una delle seguenti fattispecie (barrare):

❑ coniuge legalmente separato o divorziato che, a seguito di provvedimento dell'autorità

giudiziaria, non è assegnatario o comunque non ha la disponibilità della casa coniugale di cui è

proprietario;

❑ alloggio dichiarato inagibile da parte del comune o altra autorità competente; in caso di avvenuta

rimessa in pristino il titolare è tenuto a darne comunicazione al comune o al soggetto gestore entro
sessanta giorni;

❑ alloggio sottoposto a procedura di pignoramento a decorrere dalla data di notifica del
provvedimento emesso ai sensi dell'art. 560 c.p.c..

7. ❑ che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso e
abitazione su immobili o quote di essi ubicati su tutto il territorio italiano o all'estero, compresi quelli dove
ricorre la situazione di sovraffollamento, il cui valore complessivo sia superiore a € 31.250,00. Per gli
immobili situati in Italia il valore è determinato applicando i parametri IMU mentre per gli immobili situati
all'estero il valore è determinato applicando i parametri IVIE (IVIE Imposta Valore Immobili Estero).

7.1 ❑ di essere proprietario di un solo immobile ad uso abitativo ubicati su tutto il territorio italiano o

all'estero, compresi quelli dove ricorre la situazione di sovraffollamento, il cui valore complessivo sia
superiore a € 31.250,00 e di ricorrere in una delle seguenti fattispecie (barrare):

❑ coniuge legalmente separato o divorziato che, a seguito di provvedimento dell'autorità

giudiziaria, non è assegnatario o comunque non ha la disponibilità della casa coniugale di cui è

proprietario;
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❑ alloggio dichiarato inagibile da parte del comune o altra autorità competente; in caso di avvenuta

rimessa in pristino il titolare è tenuto a darne comunicazione al comune o al soggetto gestore entro
sessanta giorni;

❑ alloggio sottoposto a procedura di pignoramento a decorrere dalla data di notifica del

provvedimento emesso ai sensi dell'art. 560 c.p.c.;

8. ❑ che il patrimonio mobiliare del nucleo familiare a fini ISEE, calcolato ai sensi della legge regionale

2/2019, non è superiore a € 75.000,00;

9. ❑ che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di natanti o imbarcazioni a motore o

a vela iscritti nei prescritti registri, salvo che costituiscano beni strumentali aziendali;

10. ❑ che tutti i componenti il nucleo familiare non possiedono titolarità di un autoveicolo immatricolato
negli ultimi 5 anni avente potenza superiore a 80 KW (110 CV) (In caso di veicoli a propulsione ibrida non
viene considerato l'apporto del propulsore elettrico. Sono fatti salvi gli autoveicoli che costituiscono beni
strumentali aziendali);

11. ❑ che il nucleo familiare non supera il limite di € 100.000,00 di patrimonio complessivo (Il patrimonio
complessivo è composto dalla somma del patrimonio immobiliare ad uso abitativo e del patrimonio
mobiliare, fermo restando il rispetto dei limiti di ciascuna componente come fissati dalla L.R. 2/2019)

12. ❑ per il nucleo familiare, assenza condizioni di decadenza dalla titolarità del diritto di assegnazione
previste dall'articolo 38 della L.R. 2/2019 (tra le quali: mancata utilizzazione dell'alloggio, cessione
dell'alloggio a terzi o mutazione destinazione d'uso, esecuzione opere abusive, aver adibito l'alloggio ad
attività illecite, aver commesso gravi violazioni delle norme regolamentari, condanna passata in giudicato
per reati penali non colposi con pena non inferiore ad anni 5, ecc.).

13. ❑ per il nucleo familiare, assenza di attuale occupazione abusiva di alloggi di ERP senza le
autorizzazioni previste dalle disposizioni vigenti (artt.36 -37 L.R. 2/2019), nonché di occupazioni non
autorizzate secondo quanto disposto dalla normativa in materia, nei cinque anni precedenti la presentazione
della domanda.

Data ..................................... Il/La dichiarante ........…………………………………
(Firma)
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DICHIARA INOLTRE DI POSSEDERE LE SEGUENTI
CONDIZIONI PER L'ATTRIBUZIONE DEI PUNTEGGI

(porre un segno di croce sulle caselle corrispondenti alla casella del punteggio. I punteggi richiesti non
saranno attribuiti se non verranno prodotti i relativi documenti o certificazioni o autocertificazioni
attestanti la legittimità della richiesta).

1. Presenza nel nucleo familiare di soggetti :

CONDIZIONE PUNTI

Invalidi al 100% e con certificato handicap permanente e grave (art.3 c.3 Legge
104/1992)

8
◻

Invalidi al 100% 4
◻

Invalidi con grado di invalidità compresa fra 67-99% 3
◻

Certificato handicap Legge 104/1992 3
◻

Invalidi e/o portatori di handicap di cui ai punti precedenti abitanti al primo piano
e oltre senza ascensore (non cumulabile con il successivo punteggio)

1
◻

Nucleo composto solo da ultrasessantacinquenni abitanti al primo piano e oltre
senza ascensore

2
◻

Presenza nel nucleo di soggetto con grave handicap motorio (condizione
equiparata a quella del cieco assoluto), abitante in alloggio con barriere
architettoniche e che necessita di deambulatore e/o carrozzina (ulteriore
punteggio)

2
◻

Presenza nel nucleo di due o più soggetti invalidi e/o portatori di handicap
(ulteriore punteggio)

2
◻

2. Alloggio in situazione di sottoutilizzo (ai sensi dell’art.12 c. 6 della Legge Regionale n.
2/2019)

CONDIZIONE PUNTI

Numero di vani superiore di 1,5 rispetto al numero di componenti del nucleo
familiare (ad es. 1 componente 3 vani, 2 componenti 4 vani ecc.)

8
◻

Trovarsi nella precedente condizione da oltre 2 anni (ulteriore punteggio) 3
◻
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3. Alloggio in situazione di sovraffollamento (ai sensi dell’art. 12 c. 8 della Legge Regionale
2/2019):

CONDIZIONE PUNTI

Numero 2 persone a vano utile 2
◻

Numero 3 persone a vano utile 3
◻

Numero 4 persone a vano utile 4
◻

Numero di oltre 4 persone a vano utile 5
◻

Trovarsi in una delle precedenti condizioni da oltre 2 anni (ulteriore punteggio) 2
◻

4. Ragioni di sicurezza e incolumità personali o familiari:

CONDIZIONE PUNTI

Esposto alle autorità competenti circa la situazione di contrasto e conflitto tra le
parti con referto del Pronto Soccorso riferito ai fatti denunciati nell’esposto

6
◻

Relazione dell’assistente sociale relativa alla situazione di disagio sociale del
nucleo assegnatario (ulteriore punteggio)

2
◻

5. Qualità dell’alloggio

CONDIZIONE PUNTI

Stato di conservazione dell’alloggio che richieda spese necessarie per la messa a
norma e/o per l’adeguamento degli standard igienico/sanitari formalmente
attestato dall’Ente Gestore

2
◻

Data ___________________ Il/La dichiarante  ______________________________

INFORMATIVA AI SENSI DEL REGOLAMENTO (UE) 2016/679 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL
CONSIGLIO DEL 27.APR.2016 RELATIVO ALLA PROTEZIONE DELLE PERSONE FISICHE CON RIGUARDO AL
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI, NONCHÉ ALLA LIBERA CIRCOLAZIONE DI TALI DATI E CHE
ABROGA LA DIRETTIVA 95/46/CE (REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE DEI DATI) Ai sensi
dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 'GDPR', il Comune di Santa Croce sull’Arno, nella qualità di Titolare del
trattamento, la informa che i Suoi dati personali (di tipo comune, eventualmente se necessari di tipo particolare-sensibile
e/o di tipo giudiziario), sono trattati, sia in forma cartacea che con strumenti elettronici, per l'esecuzione di un compito di
interesse pubblico, ed in particolare per adempimenti relativi all’erogazione del servizio di cui all’oggetto del modulo di

6



richiesta ed il conferimento dei dati è obbligatorio. Il rifiuto di fornire gli stessi preclude l’accesso al servizio. In ogni
momento Lei potrà chiedere l’accesso, la rettifica, la cancellazione (ove applicabile), la limitazione, dei suoi dati, in
riferimento agli art. da 15 a 22 del GDPR, nonché proporre reclamo all'autorità di controllo competente art. 77 del GDPR.
I contatti che può utilizzare sono, email: comune.santacroce@postacert.toscana.it, telefono: 0571-38991. Dati di contatto
del responsabile della protezione dei dati, email: dpo.privacy@comune.santacroce.pi.it .

Data _____________ Firma per presa visione/consenso _____________________________________
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